Brixia sacra. Il nostro programma by Redazione,
A););o L - .01 . i. Gennaio 19 IO. 
·BRIXIA SACRA 
BOLLETTI NO BIMESTRALE 
di stud i e documenti per la Storia Ecclesiastica Bresciana 
Il I!I Il b'--- O- se) M Nl A R I () 
Il nostro programma. 
A. ?Ir. CASOlA - di,i lwdrì P. 8e!/lIa; e n. 
T Fi!l(III/(/iltì uella diocesi ''l'esci(( ila 
P . GliEHBIN[ - LI pù'oe e 'gli lInip1"di di Cm·tiud!" 
A. BESU'J 'J'l - L a risita ((jllisto7iw di ' . ('m·lv in Asola 
Varietà. notizie ed appunti - L' a/'chitdln1'((, 7om{j({1'lla a. El'/!-
scia (pag. 4-0) - Per {u. biortm/ill del /JeSCOVO B . Gua/a 
(pag. 44) - 17 p. C}j'grmtino Soldi-GI/ecchi (pag. 4G). 
Il .., .., II! 
1910 -:ifE- B RESCIA -7ft- 1010 
Stac ili rne nl O T ipogr. Apolloni o 
:\:\ N , 10  
 
l
S     
L Le 'lIdS.'oIil!ili Il -; ìfi  S /lIl'ri
/ l W i  i ('(!.,  
ù'Eltl\l l v ,1J71 i'Cip'l'el }!" 
, ' ' ' ,o C ' o 
, J'c itl'tln1'  l bard B)'e
, l' llf, i ,l ,fia I)I' 13
, . (}j' ant i . 
a a a a
....,;t- "f
oi i 1 0 F r"." nccsco 
  
         
 
    
 
    
 
n-)-)I--XTI It S l'CI) A-__ l - _Il l \, 
BOLLETTINO BIMESTRALE 
di studi e documenti per la Storia Ecclesiastica Bresciana 
Anno I. '" 1910 
BRESCIA 
Stab. Lit0-Tipogr. F. Apollo nio 
1910 
  
       
        
       
       
       
     
         
         
      
       
      
         
       
        
       
        
  
       
        
       
        
IL NOSTRO 'P,ROGRAMMA ., 
Non abbiamo cl' innanzi un progetto grandioso, 
ma ci proponiamo solamente di fare cosa assai sem-
plice ed una pubblicazione modesta: il programma 
può essere quindi enuncjato jn poche parole. 
Occorre anzitutto illustrare il titolo del nostro 
periodico? Parve acconcio rievoc9,re questo ti-
tolo dal volume di ricerche e di documenti sulla 
serie dei vescovi bresciani che jl p. teatino Gian 
Girolamo Gr9Aenigo pubblicava nel 1755 prima 
di essere, eletto 'Arcivescovo di Udine. Quel vo -
lum€ avrebbe voluto essere, almeno nell' in-
tenzione dell' autore, il primo di una lunga serie 
sulla storia ecclesiastic9, della nostra diocesi, 'che 
contava allora fra il clero illustratori preziosj ed 
inf2Jticabili il Doneda, il Biemmi, lo Zambonj, 
il Chiaromonti, il Rodella, e' parecchi altri di mI-
nor fama. 
Tale titolo noi abbiamo assunto perchè esso 
suona il nostro programmp" ed anche perchè il 
lieve suo sapore d'antiquato indica chir,ramente 
che l'opera nostra si propone di ravvivare il pas-
            
       
         
         
     
       
        
       
         
         
       
        
       
        
       
         
        
      
        
       
        
      
       
          
      
        
         
         
        
       
        
        
4 
sato e di raccogliere in copia ]e pagine più vive e 
pi ù gloriose della storia 1 dena n.ostra diocesi, stu-
diandosi di aver presenti, meglio e più che si 
possa, le ultime ricerche ed. il metodo rigoroso che 
l'arte critice, applica ad esse. 
Ormai ogni provincia ha il suo Bollettino sto-
rico, e-per fermarci in Lombardia, oltre il massimo 
Archivio storico lombardo di Milano, troviamo uno 
speciale periodico di storia locale 10', Pavia, a Como, 
a Berg::tmo, 8J Mantov8" perfino 'a_ Lodj,r, che è 'sem-
plice capoluogo di circondario. Brescia non doveva 
restarne pr-iva; qui dove gli studi storici hanno 
sempre avuto éultori esimi e profondi, specialmente 
nei secoli XVIII e XIX, non dovevà mancare 
l'iniziativa di un periodico, ehe fosse palestra 
a tali studii, e raccogliendo 'iiI lavoro di chi at-
tende ad illustrare 'la nostra storia, le nostre., 
tradizioni gloriose, i nostri monumenti nella let-
teratura e nell' arte, tenesse viva la fiamma, ali-
mentatrice di nuove energie e di nuovi entusiasmi. 
Il programma quindi del periodico è già ! 
Esso attenderà principeJmente a studii ed in-
dagini sulla storie, ecclesiastica della diocesi nei 
suoi limiti attuaii ed in quelli più vasti che essa 
aveva prima del :1773 quando comprendeva an-
cora il tmtto fra Castiglione delle Stiviere ed A-
sola ceduto eJla diocesi di Mantova; e nelle nostre 
ps,gine passemnno la vita e le opere dei nostri 
Santi con le più sicure e recenti ricerche criti-
che di agiografia bresciana, le biografie dei ve-
scovi, . degli abati dei monasteri, degli scrittori 
ed. ecclesiastici più insigni, la storia degli studi 
          
      
       
       
        
         
        
       
      
      
      
         
       
      
      
           
     
        
       
        
        
        
       
        
       
     
      
     
        
      
       
        
       
5 
nei Seminari e nelle Accademie, le ongm 1. del 
cristianesimo fra noi e della relativa organizza-
zione ecclesiastica, la fondazione cioè e lo svi-
luppo della diocesi, delle pievi, delle parrocchie, 
dei monasteri e conventi, degli ospedali e pii 
luoghi di carità, dei santuari e di ogni piccola 
chiesa o divoto oratorio sperduto sulle vette dei 
monti o nella silente pianura; saranno studia.te 
diligentemente sui preziosi documenti degli archivi 
vescovile e capitolare le vicissitudini dell' ammini-
strazione ecclesiastica, così strettamente unite nel 
medio-evo a quelle politiche e civili, le eresie ed 
ì moti ereticali, le tradizioni popolari religiose, al-
cune speciali e caratteristiche manifestazioni della 
nostra liturgia, le manifestazioni artistiche nelle 
chiese, poichè l' àrte in ogni sua forma è nata e 
cresciuta nel sentimento religioso, dall' inspjra-
zione della fede e del culto cristiano; saranno 
formate le serie cronologiche e biografiche dei par-
rochi di ogni chiesa, studiate le visite pastorali, 
i Sino di diocesani e provinciali nei documenti nu-
merosi e preziosi che ancora attendono la luce. 
Nè trascureremo la stqria civile nelle sue li-
nee più salienti, poichè tratto tratto verrà dato 
un Bollettino bibliografico di tutte le pubblicazioni 
più recenti sulla storia bresciana. 
Ecco il nostro programma; vasto nelle pro-
porzioni, arduo nel raggiungimento, l' affron-
tiamo però con sic1).ra energia, con serietà e sere-
nità di intendimenti scientifici, con metodi mo-
derni di ricerca storica, e lo svolgeremo costan-
temente se la benevolenza e la perseveranza degli 
associati non verrà meno all' opera nostra. 
           
         
         
         
       
         
 
       
       
       
       
       
       
        
        
        
         
         
      
       
       
         
               
       
        
     
        
 
       
      
      
6 
Un libro si verrà formando a mano a mano che 
vedranno la luce i fascicoli del period.ico, ed un 
libro che risusciterà un ,passato che non torna più, 
e servirà alla coltura generale di tuttj, del nostro 
clero specialmente, che della sua storia deve es-
sere il custode più geloso e lo studioso più esem-
plare. 
Ma l'opera nostra avrà anche degli scopi pra-
tici, nella conservazione e nello studio dei mo-
numenti, dei documenti e delle opere d'iute, 
appartenenti ad. edifici sacri ed. affidate alla cu-
stodia di ecclesiastici. E' molto facile sentire la-
menti e recriminazioni contro la trascuranza e 
la desolazione in cui_ sono lasciati gli archivi ec-
clesiastici, e molte opere d'arte nelle chiese, ma 
da quanti amano l'arte nostra antica, i nostri monu-
menti e la nostra storia" è risaputo che nemmeno 
le autorià civili non possono in ciò essere proposte 
come esempio. Abbiamo anche noi una commis-
sione provinciale ed una municipale per la con-
servazione dei monumenti, ma le proposte loro -
quando avviene che ne facciano, (e ciò sia detto 
senza offesa alle egregie persone che ne fanno 
parte) - non sempre ottengon o effetto perchè 
manca l'aiuto necessario delle autorità superiori e 
la cooperazione di tutti coloro che per sacro do-
vere dovrebbero interessarsi alla conservazione 
d'ogni umano lavoro che arricchisce ed onora la 
patria. 
Sull' esempio luminoso datoci anche in questo 
dalla suprema imtorità ecclesiastica e che illustre-
avanti, noi ci proponiamo di risvegliare 
       
      
         
      
      
       
       
          
         
       
        
        
      
         
         
         
       
   
         
        
       
        
         
         
        
        
     
       
 
    
          
     
7 
questo torpore od indifferenza, specialmente nel 
clero, con opportune indicazioni e cenni illustra-
tivi su tutto ciò che rappresenta in qualche parte 
il nostro patrimonio artistico e documentario 
disseminato nella città e nella Diocesi, richia-
mando l'attenzione e l'interessamento di tutti 
con proposte pratiche per la sua conservazione. 
Sono con noi e si mettono, con amore pari al no-
stro, in quest' opera, i cultori più valenti degli 
studi di storia bresciana, orgogliosi di poter gio-
vare, col suffragio del loro ingegno, ad una pub-
blicazione tutta intesa al vanto della nostra terTa 
bresciana: ed. abbiamo ancora dei collaboratori, 
che non sono più fra noi, ma nhe ci hanno la-
sciato - in gran parte inedito - il frutto dei loro 
studi, come mons. Fè, il cav. Valentini, i sacer-
doti Lodrini 'e Capilupi, dei quali pubblicheremo 
parecchie memorie interessanti. 
Che ci resta a dir altro? Da questo stesso 
primo fascicolo si svela chiaramente il nostro ideale 
ed appariscono ben chiari tutti i nostri proponi-
menti: l'importanza di essi si dimostra da sè, 
ed ognuno che abbia a cuore non una vana cu-
riosità dei fatti storici, ma il posto eminente che 
essi assumono nei bisogni attuali della vita e 
del pensiero scientifico, non potrà che applaudire a 
questa nostra modesta iniziativa di min,uta ana-
lisi storica, e cooperare efficacemente alla sua at-
tuazione. 
Domandiamo anzitutto la cooperazione scien-
tifica di tutto il clero: se in ogni parocchia un 
E<lcerdote ne raccogliesse amorevolmente le me-
          
          
        
        
     
       
         
        
         
      
         
        
     
         
       
      
           
          
        
          
        
       
        
         
         
     
  
8 
mori e, i documenti, le iscrizioni,' le notizie sulle 
opere d'arte e sulla storia, e ce le inviasse il 
compito nostro sarebbe molto p-tù lieve: a noi 
spetterebbe di epurarle e di coordinarle in una 
monografia omogenea, sintetica, da pubblicarsi 
sul periodi co, perchè la storia della nostra va-
stissima diocesi non può essere il lavoro di uno 
solo o di pochi, ma un lavoro collettivo. Accet-
teremo anche le più tenui notizie, e da parte no-
stra cercheremo di aiutare questi benevoli coopera-
tori in una apposita rubrica di domande e rispo8te. 
Poi a tutte le persone di buona volontà do-
mandiamo una cooperazione finanziaria: anche 
quelli che di simili studi non si sono mai oc-
cupati, devono portare il loro contributo perchè 
il periodico possa diffondere lungamente intorno 
a sè questi nuovi sprazzi di luce e di coltura sulla 
storia e sull' arte bresciana. La Francia ci ha dato 
esempi luminosi di collettività in questi studi fra 
il clero, e i Bollettini storici delle diocesi di Lione, 
di Cambrai, di Angers, e di parecchie altre, vi-
vono da tempo ed onoratamente. Il nostro tenta-
tivo non ha precedenti in Italia, ma confidiamo 
che la buona volontà del clero bresciano lo sostenga 
per una lunga ed operosa vita, ad esempio ed ecci-
tamento di altre diocesi italiane. 
LA REDAZIONE. 
